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L’IDEA

I cambiamenti climatici e gli effetti della
pandemia determinano la necessità di un
cambiamento di paradigma delle politiche 

volte
allo Sviluppo locale.



L’IDEA

Economia circolare, Transizione 
Ecologica,

Green Economy e Lotta all’esclusione 
sociale

sono le parole chiave di un progetto di 
rilancio

dove i territori e le comunità locali devono
essere al centro di qualsiasi iniziativa

Innovativa.



LE PREMESSE
Lo Sviluppo Locale viene 

definito come “la capacità del 
territorio di agire, reagire, 

programmare e gestire 
situazioni complesse”

E’, in altri termini, l’azione collettiva attraverso 
cui si costituisce una civitas consapevole a 

determinare la qualità e la strutturazione di 
politiche mirate, di “teorie operative”, di processi 

decisionali attendibili nella pianificazione. 



LE PREMESSE
Lo Sviluppo locale si caratterizza per:

L’ATTENZIONE ALLE REALTA’ DEL TERRITORIO

LA CRESCITA AMBIENTALE SOSTENIBILE

LA PROMOZIONE DELL’INCLUSIONE SOCIALE



LE PREMESSE
Nel DISTRETTO  i principi 
dell’Economia Circolare si 
coniugano con le esigenze 

proprie dello SVILUPPO 
LOCALE del territorio

Perciò si dovrà avere 
una VISIONE OLISTICA 

sia nel  definire le 
attività che 

nell’individuazione delle 
risorse

Alla realizzazione dei Distretti 
possono concorrere quindi 

risorse provenienti da 
programmi differenti, secondo 

i principi del cosiddetto 
APPROCCIO PLURIFONDO

Tutte le iniziative da 
realizzare avranno 
un forte carattere 

INNOVATIVO



LA PROPOSTA
   Promuovere azioni volte allo  SVILUPPO LOCALE 

SOSTENIBILE attraverso i seguenti pilastri:

        Economia circolare e autoproduzione energetica

        Green economy, protezione dell’ambiente e 
   promozione dell’economia sociale

         Turismo diffuso

         Mobilità sostenibile

         Inclusione sociale

A questi se ne possono aggiungere altri in base alle peculiarità 
territoriali e alle opportunità che si svilupperanno nel tempo



LE RISORSE
   Canalizzare le risorse esistenti utilizzando le 

programmazioni esistenti e future provenienti 
da:
 Fondi SIE 2021-2027 (FSE+, FESR, PSR)

 PNRR

 Bilancio Regionale Lazio

 Programmi della Commissione Europea

 Fondi statali ad hoc 

 ………



IL METODO
• Rilanciare la proposta sui Distretti contenuta nel Piano 

Regionale per lo SVILUPPO SOSTENIBILE 

• Individuare in Roma Natura l’Ente gestore delle risorse 
e della programmazione di dettaglio, in quanto  tutela i 
territori dove si potrebbero insediare i Distretti

• Definire il mix di risorse disponibili utilizzando 
l’approccio PLURIFONDO

• Utilizzare per la gestione del Distretto il CLLD al fine di 
garantire la piena partecipazione delle comunità locali

• Avviare una prima sperimentazione



I LUOGHI



GLI OBIETTIVI
I territori scelti per la sperimentazione si collocano fra 
città e campagna e le zone periurbane presentano 
problematiche specifiche  ed opportunità che il Distretto 
consente di affrontare e valorizzare, al fine di:
Creare posti di lavoro di qualità
Stimolare le imprese presenti e favorire la nascita di 
nuove, soprattutto dell’economia sociale
Promuovere la mobilità sostenibile
Favorire la Costruzione di una comunità socialmente 
coesa
Indicazioni delle priorità per l’utilizzo dei suoli



LA SPERIMENTAZIONE
Qualsiasi approccio innovativo ha bisogno di  processo valutazione; si 

procederà quindi a:

Realizzare uno Studio di 
Fattibilità per verificare 
il merito ed il metodo 
proposto

Sulla base degli esiti dello 
Studio si procederà ad 
attivare gli strumenti di 
governance centrale e 
locali

Definire il mix dei 
Fondi disponibili

Avviare il CLLD



DOVE SPERIMENTARE
Sulla base delle premesse progettuali è stato individuato il primo territorio dove avviare tale 
sperimentazione è situato a Roma  nella zona nord del III MUNICIPIO
Il territorio vanta le seguenti caratteristiche:

         Presenza della Riserva Naturale della Marcigliana (4.696 ettari)

         Forte presenza di Imprese di tipo famigliare a carattere agricolo

         Attività diffuse di Green Economy e Turismo sostenibile

         Sviluppo urbanistico in crescita dagli anni ’50  (edilizia spontanea, edilizia popolare, 
condomini e ville)

         La superficie complessiva dell’area è pari a 65,26 ettari(densità 89,90 ab/ha), dei quali:
  11,31 ettari a destinazione pubblica
  28,20 ettari destinati a viabilità pubblica
  25,75 a destinazione fondiaria

         Nell’area sono sostanzialmente individuabili 2 nuclei abitativi:
  Cinquina (Bufalotta), con circa 7.500 abitanti

         Casal Boccone, con circa 14.000 abitanti



IN SINTESI
1. Ribaltare l’approccio a canne d’organo  dei Fondi SIE basato 

sui fenomeni e non sui territori attraverso l’approccio 
PLURIFONDO

2. Tutelare e valorizzare le aree protette per promuovere l’avvio di 
uno SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE

3. Tenere insieme promozione dell’economia con l’inclusione 
sociale attraverso l’OCCUPAZIONE DI QUALITA’

4. Coinvolgere direttamente i cittadini attraverso l’approccio CLLD 
al fine di favorire la COESIONE TERRITORIALE

5. Avviare una  SPERIMENTAZIONE LOCALE per testare e 
validare la proposta dei Distretti



Per rimanere in contatto

www.parsec-consortium.it


